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Air «Olimpico» il primo appuntamento ghiotto della nuova stagione (ore 15) 

Lazio-Juve: calcio da suspense 
La Roma a Verona per esordire positivamente t i concludono i « mondial i » d i pallavolo 

L'Italia batte Cuba: l > | M 
oggi finale con .'Urss "** ~ 
Grandissima impresa degli azzurri che si impongono 
per 3 a 1 - Facile per i sovietici contro la Corea: 3 a 0 

ITALIA: Nessi (capitano), Dal
l'Olio, Linlranco, Di Coste, DI Ber
nardo, Negri; (Scilipotl. Greco, 
Alessandro, Lazzeroni, Innocenti, 
Concetti). Allenatore: Pitterà. 

CUBA : Garda. Ruiz, Vilches, 
Martlncz (capitano), Figueredo, Sa
lai; (Savlgnc, Suarez, Marshall, 
Peres, Oviedo, Gilbert). Allenatore: 
Herrera. 

ARBITRI: Sunada (Giappone) e 
Szalay (Ungheria). 
ROMA — Strepitoso. L'Italia 
ha battuto la nazionale di 
Cuba per 3 a !. Un risultato 
incredibile che ha del sen.su-
zionale. Quello che si ritene
va un'impresa impossibile, bi 
è invece realizzata. 

Questa sera (ore 21) ci sa
rà il gran finale contro 1 
campionissimi sovietici per 
contendersi il primo pasto di 
questi noni campionati del 
mondo. In ogni caso, co
munque vada questa sera, gli 
Azzurri hanno compiuto un 
exploit eccezionale. Anche se 
dovessero uscire battuti dal 
confronto con i bovietici 
avranno ottenuto un secon
do posto, che nel cammino 
dei « mondiali », non ci sa
remmo mai aspettati. Ieri il 
« Palasport » era gremitissi
mo in ogni ordine di posti, 
un autentico pienone; prima 
dell'inizio della partita, sono 
stati chiusi i cancelli, ma i 
ritardatari non si sono ar
resi e hanno « scavalcato ». 

Al termine della gara, c'è 
stata la solita scena con in
vasione del terreno di gioco, 
per portare in trionfo gli az
zurri. Complessivamente la 
partita fra Italia e Cuba ò 
durata 2 ore e 24', due ore 
di battaglia sempre incerta. 
ai « ferri » corti. Dopo il pri
mo set, che è stato ap
pannaggio dei cubani, l'Ita
lia ita operato una poderosa 
rimonta e ha piegato con 
una facilità che ha dell'incre
dibile questi fortissimi atleti. 
Riteniamo che per la finale 
di questa seni il « Palasport » 
di Roma si dimostrerà insuf
ficiente a contenere il pub
blico. Al termine il tecnico 
cubano Herrera ha detto: 
« Non siamo riusciti a cam
biare il gioco, nel corso della 
partita, malgrado che incitas
si gli elementi pili giovani 
della squadra a farlo non so
no riuscito a farmi com
pi cndere. Un fattore impor
tantissimo che ha giocato in 
favore della squadra italiana 
è stato il pubblico e il rilas
samento psicologico della mia 
squadra quando, nel corso 
del primo set, siamo passati 
in vantaggio e abbiamo cre
duto di avercela fatta. Infi
ne per l'Italia sono stati im
portanti i cambi operati nel 
quarto sci ». 

Pitterà invece ha dichiara
to: « Non mi aspettavo que
sta vittoria. I cubani hanno 
giocato al di sotto delle loro 
possibilità, mentre gli azzurri 
hanno dimostrato una voglia 
di vincere incredibile. Nel 
corso della partita l'Italia ha 
giocato al meglio di se stessa. 
Debbo dire un grazie di cuo
re a Di Coste che è rimasto 
in campo malgrado fosse sfi
nito e privo di energie^ An-

Una fase della parlila Italia-Cuba, che ha visto gli azzurri 
ottenere un risultato a sensazione 

die Scllipoti e Lazzeroni so
no da elogiare, ma la squa
dra e da elogiare tutta in 
blocco ». 

Cuba ha cercato in tutti 
i modi di frenare il dilagare 
dell'Italia, tanto che il tec
nico cubano Herrera ha cer
cato con una girandola di 
cambiamenti, di imbrigliare e 
sconvolgere il gioco degli az
zurri a suo favore. Nel quar
to set, quello che si è poi 
rivelato decisivo , Cuba era 
partita in testa andando a 
conquistare sette punti in fi
la mentre i nostri sembra
vano arrancare. Poi sul 10 
a 6 gli azzurri andavano alla 
rimonta e si portavano ben 
presto sul 10 a 10. 

Era allora che gli azzurri 
si esprimevano al meglio por
tandosi. prima sul 14 a 12 e 
poi per concludere il set sul 
15 a 12. Questo set crediamo 
sia stato quello che ha fatto 
più faticare gli azzurri, ma 
anche quello che ha dato la 
vittoria all'Italia. 

Nel primo set Cuba andava 
In vantaggio e ben presto si 
portava sul 5 a 1. Il « muro » 
cubano sembrava Impenetra
bile e Pitterà in poco tempo 
consumava i suoi due time 
out e sembrava che questo 
non sbloccasse la situazione. 
Il tecnico azzurro allora ope
rava due sostituzioni. Era al
lora che iniziava la rimonta 
azzurra. L'Italia si portava 
allora sul 14 a 9; sembrava 
che gli azzurri riuscissero & 
trasformare 11 match-ball, in
vece dopo 42* di gioco Cuba 
opera uno sgambetto e rie
sce a piegare la squadra az
zurra per 17 a 15. 

Nel secondo set erano gli 

azzurri a prendere il largo e 
riuscivano ad infilare ben 
9 punti consecutivamente. 
E' stata poi la volta del 
cubani ad operare la rimon
ta. Dopo un pari 10, l'Italia 
andava in vantaggio per 14-15 
e dopo due match ball riu
sciva a inanellare punto su 
punto e vincere il set (15 a 
17). La durata di questo è 
stato di 35'. Terzo set, il pri
mo punto lo segnava l'Italia, 
poi erano i cubani a portarsi 
in vantaggio per 12 a 8. Gli 
azzurri con un'alzata di or
goglio prendevano il soprav
vento e piegavano dopo 32' di 
gioco i cubani per 16 a 14. Il 
pubblico andava in « delirio » 
e nel quarto set l'Italia con
quistava la vittoria, che ora 
la pone nella condizione di 
battersi per la conquista del
la medaglia d'oro, contro 
l'URSS, che ha vinto con la 
Corea per 3 a 0. Che ci ha 
già battuto nelle semifinali. 

Giovanni Di Stefano 

Il programma di oggi 
Ore 9: Messico-Giappone (per 

l '11. e 12. posto); ore 1 1 : Bul
garia - RDT ( 9 . e IO . posto); 
ore 14,30: Rep. popolare cinese-
Polonia (7 . e 8. posto); ore 16,30: 
Cecoslovacchia-Brasile (5 . e 6. po
sto); ore 19: Cuba-Corea (3 . e 
4. posto); ore 2 1 ; Italia-URSS 
( 1 . e 2 . posto). 

TV mondovisione 
alle ore 15,15 

Sulla Rete 2, nel corso di « Di
retta sport », andranno in onda, 
dalle ore 15,15 alle 16,05. alcune 
fasi delle finali del mondiali di 
pallavolo. 

E' stato i l p iù veloce nelle prove del G.P. Usa Est 

Andretti da battere 
Patrese non correrà 
WATKINS GLEN — La o For

mula Uno » è giunta al quin
dicesimo appuntamento del 
suo tormentato cammino e 
Mario Andretti. per l'ennesi
ma volta, è l'uomo da bat
tere. Qui a Watkins Glen. sul
le sponde di un bellissimo la
go. il pittoresco « circo i> del 
mondiale è stato coinvolto 
nelle ormai note polemiche 
relative al « Ca.;o Patrese ». 
Tra una prova libera e l'altra 
tra un intervento dei mecca
nici e una messa a punto del
le vetture, i piloti hanno tro
vato il modo di riunire la 
propria commissione di si
curezza (Hunt. Lauda Andret
ti. Fittipaldi. e Scheckter) si
no a pervenire all'ormai no
ta « senterza ». | 

D'altronde questo mondiale 
1978 ha ormai poco da rac
contare. tecnicamente e spet
tacolarmente. Mario Andretti 
è il nuovo campione, succede 
• Niki Lauda, e le Lotus so
no state in grado di esprime
re. praticamente lungo l'inte
ro arco della stagione, una 
superiorità »ch:acciante in vir
tù di quella geniale soluzio
ne aerodinamica rappresen
tata dalle « minigonne ». 

Ora, che Andretti vinca o 
non vinca questo Gran Pre
mio degli USA Est ha relati
va importanza, com'è facile 
Intuire. Ciononostante il neo 
campione del mondo, già dai 
primi gin di prova, e riusci
to a migliorare ufficiosamen
te il record del circuito con 
il tempo di 1"38"925 che, per 
Inciso, è anche il responso 
cronometrico migliore. Nes
suno infatti è riuscito «d av
vicinare l'italo - americano 
che alle sue spalle in una 
manciata di decimi di secon-
fa), trova i due ferrarlsti — 
Ikpettivamcntc Rcutemann e 

Villeneuvc — e Niki Lauda 
con la sua Brabhem Alfa. 

E* un po' il motivo condut
tore di tutta una stagione 
questo della rincorsa alle Lo
tus. Sarà interessante verifi
care se Ferrari e Brabham 
Alfa riusciranno ad aggiudi
carsi almeno un successo par
ziale che sarebbe comunque 
di prestigio, soprattutto con
siderando la più che proba
bile cautela con cui gareg-
gerà Andretti per evitare spia
cevoli sorprese. 

Infine una notizia che non 
farà certo piacere agli ap
passionati di automobilismo: 
la nostra TV non si colleglle
rà con Watkins Glen. giudi
cando ormai privo di interes
se il mondiale conduttori di 
« Fomula Uno ». 

Italia in evidenza 
nei mondiali di tiro 

SEUL — Continua positivamente il 
comportamento dei tiratori italia
ni nei mondiali di tiro. Ieri la 
squadra azzurra ha conquistato due 
medaglie d'oro e due d'argento. 
Nello skeet Luciano Brunetti ha 
vinto il titolo mondiale con 197 
su 200. Al secondo posto si è 
piazzato l'altro azzurro Garagnani 
ex equo con l'argentino Dominici. 

Altra allermazione azzurra nello 
skeet individuale femminile. Ha 
vinto Biancarosa Hansbcrg con 1S9 
su 200, eguagliando il primato 
mondiale della tedesca della RFT 
Jordan. Al secondo posto s'è piaz
zata l'americana Bankcr. Infine 
una medaglia d'argento la squadra 
maschile azzurra l'ha conquistata 
nella gara di pistola • tiro rapido 

sportflash-sportllash^portflash-spoftflash 

• « VIVIAMO LO SPORT > — 
Stamane a Villa Borghese si svolge 
la prima giornata Intercral « Vivia
mo lo sport >. Il programma pre
vede gare ciclistiche e di podismo 
e una visita alla Galleria Borghese. 
La corsa ciclistica partirà alle 9 da 
piazza di Siena. 

• AUTOMOBILISMO — Si è ini
ziato a Nicosia il rally internazio
nale di Cipro al quale prendono 
parte cinquantaquattro piloti di ot
to Paesi. Ira I quali l'Italia. La 
corsa è valida per il campionato 
europeo piloti. 

• CALCIO — Con due reti del-
l'ex Forte, l'Alma* ha esordito nel 
torneo di seria C/2 battendo il 
Siena. Un successo più che meri
talo dei romani che hanno avuto 
ragione di un Siena non ancora al 
tuo miglior rendimento. 

• TENNIS — Berazxettl e Rinat-
din! si allenteranno oggi nella 
finale del singolare maschile per il 
titolo di campione d'Italia. 

• CALCIO — La nazionale Ingle
se di calcio sarà costretta a gio
care a Dublino senza il sostegno 
dei suoi tilot'. La Fedcrcalcio in
glese ha inlatti vietato la vendita 
dei biglietti attraverso la agenzie 
per evitare che i sostenitori dell'In
ghilterra possano abbandonarsi ad 
atti di teppismo dentro e fuori lo 
stadio come è accaduto recente
mente a Copenaghen durante la par
tita con la Danimarca. 

• CICLISMO — Moser e C.mon
di si sono classificati rispettiva
mente all'ottavo e al decimo posto 
nel • Criterium degli assi » dispu
tato ad Orchiers in Francia • vinto 
da Michel Laurent. 

• PODISMO — In occasione della 
lesta dcir«UnÌta« di M. Mario è 
stata organizzata una gara di mar
cia su un percorso cittadino di 11 
chilometri (partenza ore 16) «Ila 
quale parteciperanno Zambaldo, Car
pentieri • le vecchie glorie Pamich 
e Bombe. 

Lovati punta molte carte sulla fantasia e l ' inventiva d i D'Amico 
Ghedin alla guardia d i Bottega - Il duello decisivo si svolgerà 
a centrocampo - Diversi i rapporti d i forza fra le due squadre 

ROMA — Il grande appunta
mento delle ore 15 è giunto. 
Alla Lazio, finita nella pas
sata stagione nella zona bas
sa, il computer ha assegnato 
subito uno scoglio. La Ju
ventus, osso duro per chiun
que. Roberto Lovati, il tecnico 
biancazzurro assunto a tem
po pieno, in virtù del meriti 
acquisiti per aver salvato la 
squadra dalla retrocessione, 
ha fama di buon filosofo. 
« Prima ti levi il dente, che 
fa male, prima ti passa il do
lore ». Può essere una mas
sima consolatoria ma, gratta 
gratta, la speranza di dare 
un nuovo dispiacere alla scu-
dettata fa capolino. Eppu
re, non crediamo che per i 
biancazzurri ci sia da stare 
troppo allegri, massime o non 
massime popolaresche. La 
delusione per aver dovuto dì-
re addio, al primo turno, alla 
Coppa dei Campioni, anzi
ché giovare al laziali potreb
be aver caricato di una rab
bia sorda i bianconeri. E poi, 
a dirla franca, sul piano tec
nico e della classe la squadra 
torinese è assai superiore. 
Certamente il calcio è stra
no, la palla è rotonda e tut
to può accadere. Non per 
niente l'imponderabile è una 
delle componenti che più av
vincono nel gioco del pallo
ne. Ma i rapporti di forza so
no, in linea generale, quelli 
che predominano. 

Vediamoli insieme. Le linee 
di retroguardia più o meno, si 
equivalgono. Anzi. Manfredo
nia era imo dei « pezzi » che 
Boniperti e Agnelli avrebbero 
voluto alla loro corte. In
dubbio, poi, che le ottime 
prove fornite da Cacciatori 
(tra «amichevoli» e Coppa 
Italia il portiere laziale ha 
incassato soltanto un gol), 
abbiano ridato fiducia a tut
ta la squadra. Il completo ri
stabilimento di Ammoniaci 
ha fatto il resto. Insomma, a 
conti fatti, la difesa laziale 
vale quanto quella biancone
ra, la quale non vanta più uno 
Zoff-« miracolo ». Il discorso 
cambia allorché si passa al 
centrocampo e alla linea 
avanzata. Ma Lovati ha gu
stato, giorno dopo giorno, il 
suo piccolo capolavoro: il re
cupero di Vincenzo D'Amico. 
La sua prudenza ha rischiato 
di non pagarlo: quasi tutta 
la stampa, gli addetti ai lavo
ri e persino lo stesso giocatore 
hanno contestato una simile 
linea di condotta. Ma lui ha 
proceduto per la sua strada, 
anche quando lo hanno provo
cato, ventilando il dubbio che 
forse tale condotta nasconde
va il proposito dell'allenatore 
e della società di cedere 
D'Amico ad ottobre. 

Pian pianino han' dovuto 
tutti ricredersi (noi non sia
mo nel novero di coloro che 
sostennero quelle tesi, anzi ap
provammo in pieno l'operato 
del tecnico — e ci KÌ perdoni 
tale peccato di immodestia), 
cosi come ha dovuto fare lo 
stesso giocatore. Ed ecco che 
dopo i 90' col Vicenza, D'Ami
co sarà oggi in campo fin dal
l'inizio contro 1 bianconeri. 
Giocatore discusso, discutibi
le quanto si vuole, ma l'uni
co dal quale la Lazio può ca
vare quel pizzico di fantasia 
e di inventiva, spesso determi
nanti a indirizzare un incon
tro su un binario piuttosto 
che un altro. 

Nessuno, però vuol discono
scere la forza di « filtro » e 
e da rilancio del centrocam
po juventino, soprattutto 
adesso che ha in Cabrini quel 
terzino fluidificante tipo Roc
ca. E nel conto c'è da mettere 
pure quel quid che è prero
gativa felice di Bettega. E 
il ritrovato Virdis, che fece 
soffrire Manfredonia in oc
casione dell'o amichevole » 
con la « militare »? E d'al
tro canto, non è la Juve la 
squadra che fornisce il mag
gior coefficente di valori al
la nazionale? Insomma, per 
la Lazio si tratta di una ve
rifica vera. Iniziare col pie
de giusto potrà voler signifi
care tante cose, soprattutto 
per il buon Roberto Lovati. 

E Bob ha cercato di corre
re ai ripari. Non disponen
do di Nicoli infortunato (ma 
forse non lo avrebbe neppu
re fatto giocare, viste le diffi
coltà d'inserimento negli 
schemi), ha ripescato Ghe
din. E, cosi come nella passa
ta stagione fece Vinicio, sa
rà il «terzino» (falsa mez
z'ala di raccordo) a marcare 
Bettega. Allora andò tutto a 
gonfie vele: la Lazio vinse 
3 0. con Giordano che mise a 
segno una « doppietta ». La 
Lazio ripeterà l'impresa? Le 
circostanze — è doveroso ri
conoscerlo — sono alquanto 
diverse: allora la Juve era un 
tantinello snob per aver su
perato il turno di Coppa. Il 
primo gol arrivò troppo presto 
e il patatrac fu completo. 
Ma anche oggi, come allora. 
la chiave di volta risiederà 
nel duello a centrocampo. Se 
Cordova dovesse ripetere la 
maiuscola prova di Latina, 
crediamo che il pareggio po
trebbe essere alla portata dei 
laziali, altrimenti— Comun
que non c'è dubbio che sarà 
una partita tutta da vedere 
e da godere, perché sarà cal
cio da suspense. 

g . a. 

COSI' 

LAZIO 
Cacciatori 
Ammoniaci 
Martini 
Wilson 
Manfredonia 
Cordova 
Garlaschelli 
Ghedin 
Giordano 
D'Amico 
Badlani 

IN CAMPO 

JUVENTUS 
1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
B 
9 

10 
11 

Zoll 
Coccureddn 
Cabrini 
Forino 
Gentile 
Scirea 
Causio 
Tardali! 
Virdis 
Bene»! 
•ette*» 

A disposizione: Fantini 12, Lo
pez 13, Canterani 14i Alessan
dro! Il 12, Merini 13, f t»na 14. 

• D'AMICO e VIRDIS, due punti di forza della Lazio • 
della Juve, oggi a confronto diretto 

« Olimpico » aperto alle ore 12,30 
• L'APERTURA dei cancelli deil'c Olimpico » avverrà 
alle ore 12,30. mentre per i botteghini sarà anticipata al
le ore 12. I biglietti possono essere acquistati nella sede 
della Lazio, in via Col di Lana fino alle ore 13. Potran
no essere sottoscritti anche gli abbonamenti, tanto in 
sede che presso i botteghini di Tevere non numerata e 
di curva. I grandi invalidi accederanno alla curva sud, 
mentre potranno ritirare i biglietti loro spettanti presso 
I soliti botteghini. 

Con un allungo a sorpresa nel finale 

Lualdi vince il 
Ciro del Veneto 

Dal nostro inviato 
MONTEGROTTO TERME — 
Valerio Lualdi entra in azio
ne quando mancano tre chi
lometri alla conclusione, Ga
vazzi, Johansson e Baron-
chelli restano con un palmo 
di naso. Si, questo giro del 
Veneto, questa classica, che 
conta 51 edizioni è un gre
gario con funzioni di capi
tano, di un Lualdi che ha 
gambe e cervello, che tutti 1 
capitani vogliono perché è 
eccellente scudiero, che nel
le giornate di libertà sicura
mente si piazza e qualche 
volta vince. Valerlo ha 27 an
ni, nella stagione dell'esordio 
professionistico si era impo
sto nella Cuneo-Limonetto, 
poi aveva accettato le offerte 
di De Vlaeminck, Moser, Gi-
mondi e di altri comandanti 
perché ben pagato e stimato. 
Nella scorsa estate, il succes
so nel Giro di Romagna e 
la maglia azzurra, il sesto po
sto nel campionato del mon
do e ancora prove del suo 
valore, delle sue qualità di 
fondista e ieri una fucilata 
che ha colto il bersaglio, 
un'azione che merita applau
si per scelta di tempo, co
raggio e tenuta. Baronchelll? 
Ha pedalato tiepidamente, ha 
svolto più un lavoro di mar
catura che di offesa, ha con
trollato Johansson, non ha 
concesso via libera a Gavaz
zi, e basta. Un Baronchelll 
molto diverso da quello di 
Imola, ma diverso, cioè meno 
combattuta è stata anche la 
corsa, e si sa che per uscire 
dal guscio, per emergere. Gio
vambattista deve trovare gen
te disposta al combattimen
to, gente che alzi il ritmo. 
che dà battaglia, che poi gli 
toglie le castagne dal fuoco. 
Ha mancato il campo anche 
Johansscn, e più ancora bor
botta. muzugna Gavazzi, vi
sto come si presentava il fi
nale. Gavazzi accusa Baron
chelll che avrebbe a zito solo 
nell'intento di bloccare il 
campione d'Italia. 

Il giro del Veneto era co
minciato in un mattino di 
chiaroscuri e con l'eccitazione 
per gli uomini che provoca

vano una bella serie di sca
ramucce, di allunghi, di sus
sulti e mentre Da Ros, Dusi, 
Poi ini. Barone, Cervato tira
vano il collo al gruppo. 

Una partenza vivace, spa
rata, dicevamo, e un'andatu
ra senza la minima scintilla 
sui tornanti del passo di Zo-
vo. Piombando su Valdagno, 
la carovana è investita da 
un breve, furioso temporale, 
poi vince il sole e 1 colli Be-
rici sono uno splendore. 

Il primo impatto con Ca-
stelnuovo, con quel budello 
di folla che aspetta cose gros
se, dice poco, anzi niente. 
Bertoglio, Johansson e Ba
ronchelll guidano un ploto
ne ancora numeroso. Nel se
condo carosello prende l'ini
ziativa Barone il quale gua
dagna mezzo minuto in pia
nura e viene messo a tacere 
da De Muynck e Baronchelll. 
Anche la seconda scalata de
lude. Sono tutti in un faz
zoletto e il traguardo è vici
no, il traguardo è in discesa 
e nel tuffo su Montegrotto 
fanno selezione Johansson e 
Gavazzi. E' una discesa ver
tiginosa e al tandem di te
sta si agganciano Baronchel-
li, Ceruti, Sefton, Donadio e 
De Muynck, e nel momento 
in cui il pronostico è netta
mente per Gavazzi, recupera
no Lualdi, D'Arcangelo, Ber
toglio, Landcni e Vendi. E 
subito Lualdi innesta la quar
ta con Landoni a ruota, ma 
il biancoceleste va come il 
vento, l'uomo in maglia Bian
chi (Lualdi) stacca il compa
gno, conquista cento, due
cento, trecento metri e im
bocca il rettilineo d'arrivo 
con un margine di 23" che 
gli permette di gioire a mani 
alzate. 

Gino Sala 

I L'ordine d'arrivo 
! 1) Valerio Lualdi (Bianchi Fae-
) ma) chilometri 216 in ore 5 
{ 20*13"; 2) Gavazzi (Zonca Santini 
j Chicago) a 23"; 3) Johansson 
i (Fiorella Citroen): 4 ) Baronchclli 
• (SCIC Sottecchi»); 5) Donadio 
! (Vibor); 6) Sefton; 7 ) Ceruti; 
I S) De Muynck; 9 ) Vandi-

USA-Australia aprirà il torneo 

Basket: oggi il via 
ai campionati mondiali 

MANILA — Con sedici anni di 
ritardo. Manila ospita i cam
pionati del mondo di basket. 
Avrebbe dovuto avere questo 
onore già nel 1962. ma il go
verno di allora non concesse 
il visto d'ingresso alla Jugo
slavia e tutto andò a monte. 
« Saltarono » i campionati, le 
Filippine ebbero un brutto 
contraccolpo, si dovettero sor
bire anche una squalifica che 
impedi la loro partecipazio
ne ai giochi olimpici di To
kyo. Adesso tutti gli ostacoli 
sono superati e qui EÌ pre
parano a vivere il * grande 
momento ». 

Oggi ci sarà la giornata di 
apertura. In campo Stati 
Uniti-Australia, A dirigerla è 
stato chiamato l'arbitro ita
liano Vittorio Compagnone, 
napoletano, con un collega 

brasiliano. 
In mancanza di comunica

zioni ufficiai:, è stato lo stes
so Compagnone a dare la no
tizia ai giornalisti italiani, 
giustamente orgoglioso per 
questa scelta. Gli azzurri in
tanto hanno dedicato la mat
tinata al riposo dopo che ieri 
aveva speso molto sia in sol
di (« shopping » nel quartiere 
commerciale) sia In fatica 
(l'amichevole con i domini-
cani). Unici impegnati il me
dico Borghetti e il massag
giatore Galleanl. che hanno 
partecipato ad una riunione 
in una sala del « Philippine 
Plaza ». l'albergo che ospita 
tutte le delegazioni. Nel po
merìggio. poi, i cestisti ita
liani si sono allenati al « Ri-
ZAI », sotto lo sguardo atten
to di Primo. 

Esordio diff ici le per la Fiorentina - Il Napol i 
cerca un successo scaccia polemiche contro 
l'Ascoli - Perugia-Vicenza partita da seguire 

GLI ARBfTBr 

Bologna • Inter: 
C I U L L I 

Catanzaro- Atalanta: 
LAPI 

Lazio-Juventus: 
AGNOLIN 

Milan-Avellino: 
MATTEI 

Napoli- Ascoli: 
TONOLINI 

Perugia -Vicenza: 
LONGHI 

Torino- Fiorentina: 
BENEDETTI 

Verona- Roma: 
MICHELOTTI 

ROMA — Oggi pomeriggio 
alle 15 il nuovo campionato 
di calcio inizicrà il suo lungo 
e tortuoso cammino. E' il 
« clou » della stagione calci
stica, che ha avuto nella fase 
eliminatoria della Coppa Ita
lia la sua staffetta. Le se
dici protagoniste di serie A, 
dopo essersi rifatte il bellet
to nella movimentata cam
pagna acquisti e cessioni, an
che se a tutte il trucco non 
sembra essere riuscito nel 
modo sperato, cercano dal 
campionato il giudizio finale. 

La prima giornata si pre
senta subito interessante. Il 
computer del Coni ha subito 
regalato alcuni confronti da 
seguire con attenzione. La
zio-Juventus di cui parliamo 
accanto, è la partita regina 
della giornata, un confronto 
tradizionale da tutto esauri
to. A ruota seguono Torino-
Fiorentina e Perugia-Vicenza, 
un confronto quest'ultimo fra 
due provinciali die partono 
con programmi ambiziosi. 

Per Carosi, all'esordio in 
serie A il compito non è dei 
più semplici. Il Torino, pur 
con tutti i suoi problemi, è 
una squadra di tutto rispet
to. I viola, per grosse linee, 
sono rimasti quelli dell'anno 
scorso, con in più qualche 
giovane combattente, cosi co
me e nello spirilo del suo 
allenatore per dare un po' 
di nerbo ad una formazione 
un po' gigiona. L'avvio per 
i viola, come abbiamo detto, 
è senz'altro di quelli che fan
no tremare, anche se il To
rino sembra aver perduto lo 
smalto della squadra che vin
se lo scudetto due anni fa. 
Bene o male nelle sue file 
ci sono sempre giocatori del 
valore e delle capacità di 
Graziani e Pillici, che nono
stante l'assenza odierna dei 
suggerimenti di capitan Clau
dio Sala infortunato, cono
scono il mestiere del goleador. 
Un confronto quindi piutto
sto aperto dal quale potran
no venir fuori già esaurienti 
indicazioni. Orfani di Paolo 
Rossi e del libero Carrera, 
il Vicenza rende visita al 
Perugia. Di fronte due pro
vinciali che fino all'anno scor
so hanno espresso un calcio 
di un certo livello. L'inter
rogativo che sorge puntuale 
è se quest'anno sapranno ri
petersi. Il Perugia, privo del
la sua stella Novellino, non 
sembra averne risentito mol
to. Ha forse perso in fanta
sia, in estro, ma in compen
so è diventato più quadrato, 
più inassiccio. Resta comun
que quella di Castagncr una 
squadra da temere. Per il 
Vicenza invece il discorso è 
più difficile, perche dovrà ri
petersi in una impresa che 
alla vigilia appare assai dif
ficile: quella di confermare 
ti secondo posto. Basteran
no i gol di Paolo Rossi per 
riuscirci? Staremo a vedere. 
Sempre che il centravanti 
riesca a ripetere un'annata 
strepitosa come l'ultima. 

Desta una certa curiosità 
anche la Roma, impegnata 
nella sua partita d'esordio a 
Verona. Rinnovatasi da un 
punto di vista societario con 
alcune iniziative avveniristi
che, la squadra è slata a 
sua volta rinforzata con l'ac
quisto di Roberto Pruzzo, uno 
dei centravanti più forti del 
nostro calcio, e Spinosi. A 
luglio era, a detta di molti, 
una delle possibili grandi 
protagoniste del campionato. 
La Coppa Italia invece l'ha, 
con grande sorpresa, boccia

ta. Due cocenti sconfitte con 
Varese e Cagliari, formazio
ni di B, hanno riacceso le 
polemiche e i dubbi. Noi però 
prima di dare un giudizio 
definitivo preferiremo atten
dere, perchè siamo sicuri che 
la Roma di Coppa non è la 
vera Roma. Oltretutto siamo 
certi che il lavoro serio e 
appassionato di Giagnoni fi
nirà per dare i suoi frutti. 
Come abbiamo detto ai pri
mi di agosto, dopo le prime 
amichevoli non troppo con-
vincenti, la Roma è una buo
na squadra in grado di rega
lare più di una soddisfazio
ne ai suoi sostenitori. Ma 
guai a pretendere di più; sa
rebbe un grosso errore di pre
sunzione. Oggi a Verona ha 
l'opportunità di iniziare in 
maniera positiva: gli scali
geri sono ancoia m affanno 
e se i lupi s'infurbiscono... 

Il Napoli, ancora alla ri
cerca della sua vena migliore, 
taglierà l'Ascoli dei miracoli 
dell'anno scorso. Dalla squa
dra di Di Marzio si attende 
la prima convincente vitto

ria, per spegnere il fuoco del 
la polemica che sembra co 
vare sotto la panchina di Di 
Marzio. L'Ascoli pieno di prò 
blemi potrebbe essere la vit 
tima predestinata. Staremo <• 
vedere. 

A proposito delle nro prò 
mosse la giornata si preseti 
ta proibitiva almeno sulla 
carta per l'Avellino, che reti 
de visita ad un Milan lati 
ciatissimo, in grado di pin
tore con una certa autorcio 
lezza allo scudetto. Con l'In
ter, che oggi gioca a Bolo 
gna, e stata l'unica squadri 
ad aver superato l'esame nel
le coppe euiopee, a dimostra
zione che il cateto meneghino 
sta riprendendo quota. 

Più agevole invece l'esordio 
casalingo del Catanzaro, che 
ospita l'Atalanta. I calabresi 
sono partiti lancia tn resta 
conquistando l'ummissione al 
girone finale di Coppa Italia. 
Nelle loro file gioca un certo 
Palanca, capocannoniere del 
la Coppa Italia. 

p. C 

Serie B: seconda giornata 

Il Genoa 
del forte 

ROMA — Seconda giornata del 
campionato di serie B e subito 
tre grossi scontri Ira squadre, 
che mirano in alto. Si tratto di 
Genoa-Cagliari, « clou » del tur
no, e di Foggia-Sampdorio e Pa
lermo-Pescara. Il Genoa, oll'esor-
dio. e sceso sul campo del Cese
na pieno di paura (e con Berni 
e Damiani, che giocavano prati
camente la prima partita) e ha 
subito a lungo la pressione dei 
romagnoli. Poi nel linale è ve
nuto fuori ed, è riuscito o por
tar via lo 0-0 preventivato. Il Ca
gliari, dal canto suo, ha battu
to nettamente la Pistoiese al S. 
Elia ma, alla line, aveva il fia
tone. Ciò detto, ci paro che tut
to l'interrogativo dello scontro 
Ira le due squadre rosso-blu con
sista nel sapere cosa valga la 
squadra sarda che, dall'inizio del
la stagione ad oggi (valutando 
quindi anche la coppa Italia), ha 
dato prove troppo contradditto
rie per poterla giudicare, anche 
se la compagine di Tiddia è sen
z'altro fra le più forti della ca-
detteria. Quanto al Genoa che, 
pare, dovrà fare a meno di Gi
rardi, si conoscono te sue qua
lità, sino ad ora, tuttavia, ine
spresse. Forse risulterà decisivo, 
agli effetti del risultato, il fat
tore campo. 

Il Foggia ha cominciato vin
cendo a Ferrara. Ma, senza il ri
gore, ta partita era da 0-0. I pu
gliesi hanno confermato d'aver le 
polveri bagnate in attacco (tan
to che Cineshino sollecita la so
cietà ad acquistargli una punta). 
Quanto alla Samp., che s'è latta 
invischiare dalla Sambencdettese 
a Marassi, c'è da credere che ab
bia le carie In regola per reg
gere l'oflcnsiva dei donni. Biso
gnerà quindi vedere se I pa
droni di casa riusciranno a tro
vare la via del gol (non è da 
credere infatti che I liguri fac
ciano follie in avanti, il pun-
ticino del pareggio rappresentan
do un prezioso risultato). 

Palermo-Pescara, inlinc, si gio
ca- all'insegna dell'incertezza. 

Sur resto del fronte tutte parti
te tutt'altro che trascurabili, con
siderato anche l'equilìbrio dei va
lori in campo. La Nocerina va a 
Brescia, galvanizzata dal succes
so all'esordio in B sul Varese. 
Troverà una squadra con proble
mi in difesa ma decisa a riscat-

al vaglio 
Cagliari 

tare la sconlitta dell'inizio, t.j 
Pistoiese, che s'è latta onoro 
a Cagliari nonostante la icon 
fitta, subirà il collaudo casa
lingo da parte del temibile Ce
sena. che annovera nelle sue fi 
le giovani interessanti fra i qua
li i due quasi omonimi Pisgna-
retli e Piangerelli. Il Rimini cer
ca di rifarsi ospitando il per ora 
amletico Monza. Interessante il 
duello ira Sambenedcttese e Lec
ce, due squadre sornione e par
tite senza manifestare ambizioni 
eccessive ma che, tuttavia, po
trebbero anche esplodere da un 
momento all'altro. Tarcnto-Tor-
nana sera un ottimo « tset » 
per gli umbri. 

Bari-Spal sembra avere il pro
nostico tutto a favore dei padroni 
di casa. Completa il cartellone 
Varese-Udinese 

Carlo Giuliani 

Gli azzurri del calcio 
alle Olimpiadi di Mosca 
FIRENZE — Una squadra di calcio 
azzurra parteciperà alle Olimpiadi 
di Mosca • ai Giochi del Mediter
raneo; la partita Italia-Spagna dot 
20 dicembre tara giocata all'Olim
pico di Roma; la nazionale speri
mentale l'8 novembre giocherà a 
Ferrara contro la nazionale B del
la Svizzera; la nazionato Junior», 
come tutte lo altro rappresentative 
azzurre, e passata alle dirette di
pendenze del consiglio federile; tra 
due anni se Milan e Inter non re
steranno più a lungo in coppa Ucla 
l'Italia, dello attuali 4 squadre, ne 
potrà Iscrivere solo 2- a questo 
torneo; il prossimo campionato avrà 
Inizio la prima o la seconda dome
nica di settembre; I giocatori po
tranno partecipare alla Coppa Italia 
solo se avranno già firmato II con
tratto; 700 insegnanti di educazione 
fisica parteciperanno a del corsi di 
aggiornamento per la diilusione del 
calcio nella scuola. 

Ouestl «li argomenti discussi ieri 
mattina dal Consiglio federale della 
Fedcrcalcio nella riunione tenutati 
al centro tecnico federale di Cover-
ciano sotto la presidenza del reg
gente Artemio Franchi. 

SEMPRE-MENO-CARE 

LE PELLICCE 
A FIRENZE 

.*' Da DOMANI ore 15,30 
LA GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 
con sconti oltre II 50% 

possibili deli gli ampi sconti ottenuti nel 
massicci acquisti all'origina, «H cui Intanila 
farà omaggio alla cliantela 

Alcuni prezzi orientativi 
Valore Realizzo 

Ocelot 'eluda* 2.800.000 1.290.000 
Visone Saga Select 4.500.000 2.090.000 
Visone Imperiai 2.450.000 1.390.000 
Visone Ranch • 1.950.000 990.000 
Visel o visone cinese 1.490.000 790.000 
Visone Tweed 1.290.000 690.000 
Bolero visone 850.000 490.000 
Lontra Black 1.650.000 890.000 
Lupo coreano 790.000 290.000 
Marmotta G. 1.500.000 795.000 
Castoro 1.490.000 790.000 
Volpe Patagonia G. 1.090.000 690.000 
Rat visonato 1.390.000 890.000 

Valor* Realizzo 
Persiano uomo donna 
Opossum 
Castorlto 
Capretto d'Asmara 
Rat mousquet naturale 
Montone dorè 
Foca 
Viscaccia 
Lapin G. 
Gatto 
Cappelli visone 
Pelli visone maschi giganti 
Giacconi uomo 
Coperte Lapin matrimoniale 

«90.000 
.090.000 
390.000 
550.000 
990.000 
490.000 
890.000 
360.000 
180.000 
290.000 
75.000 
90.000 
190.000 
145.000 

275.000 
490.000 
225.000 
270.000 
490 XX» 
240.000 
490.000 
165.000 
85.000 
195.000 
35.000 
40.000 
75.000 

. 90.000 

Pellicce per bambini a sole L. 49.000 
Tutta le pellicce sono di nuova creazione modelli 1978-79 con certificato di garanzia 

LA PELLICCERIA CHE NON TEME CONFRONTI 

PELLICCERIE RIUNITE 
Lungarno Corsini, 42-r. (Palazzo Corsini) • FIRENZE 

http://sen.su

